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Warte ¾flitiale
Sua Maestà 11 Ro, con decreto del 5 corrente

mese, ha nominato alla carica di sottosegretario di Stato:
per la grazia e giustizia é i culti, l'on. Avv. GASPARE

0or.osruo, I)eputato al Parfamento;
por le finanze, l'on. Avv. MAnco Pozzo, Deputato al

Parlamento;
per la pubblica istruzione, l'on. AvausTo CIUFFELLI,

Consigliere di Stato, Deputato al Parlamento:

per le posto e i telegrafi, l'on. Avv. MICHEi,E flER-

TETTI, Ü0putat0 al Parlament0.

LEGGI E DECR,ETT

[L nu,nero $28 della raccoi¢a u/fleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguentè decratp :

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 6 maggio 1906, n. 160.

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per gli affari esteri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il ruolo organico del personale di basso servizio del
Ministero degli affari esteri è fissato come segue, a de-

correre dal 1° giugno 1906.

3 Commessi . . . . . . .
a L. 1800 L 5,400

5 Capi usoieri . . . . . . > 1650 > 8,250
9 Useieri di la olasso . . > 1500 > 13,500
0 > 2a >

. .
> 1350 a 12,150

4 > 3a a . . > 1200 > 4,800
3 » 4* »

. .
> 1000 > 3,000

L 47,100

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utaciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnqüe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 maggio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

ÛUTCCIAÀDINI.

Visto, Il guardasigilli : E. Stoom.
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B numero OLII (parte supplementare) della raccolta ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grµla di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1904, n. 351, concernente

provvedimenti per il risorgimento economico della città
di Napoli ;
Visto, il R. decreto 28 gennaio 1886, n. MMXXVI

(serie 3', parte
.
supplementare) che riordina la scuola

industriale « Alesiandro Volta » in Napoli ;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Na-

poli in data 19 luglio 1905, del Consiglio comunale di
Napoli in data 14 e 23 novembre 1905 e della Camera
di commercio di Napoli in data 25 agosto 1905 e 19

gennaio 1906 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.

La scuola industriale « Alessandro Volta » an Napoli è riordi-
nata in conformitå dello norme contenute nel presente R. decreto
e prendera il nome di Regia scuola industriale «Alessandro Volta »
in Napoli.

Art. 2.
La scuola dipende dal Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio.

Alle speso del suo mantenimento concorrono:
il Ministero di agricoltura, industria e commercio con L. 28,000;
la provincia di Napoli, L. 6500 ;

il comune di Napoli, L. 32,000;
la Camera di commercio di Napoli, L. 2500.

11 comune di Napoli fornisce inoltre gratuitamento i locali in
cui ha sede la scuola e provvede, con modalità da concordarsi.
alla relativa manutenzione, alla illuminazione, alla fornitura del-

l'ao<¡ua ed al matoriale non scolastico.
Concorrono altresi al mantenimento della scuola i proventi

delle tasse scolastiche, e delle ofBoine ed i contributi eventuali di
altri enti e di privati.

Art. 3.

La scuola ha lo scopo di formare abili operai per le ind.ustrie
mecc.n ehe, chimiche, elettrateoniche, e di prepararli altresi a di-
Tentare empi ofileina e capi fabbrica.
Per le esercitazioni pratiche degli allievi, per gli esperimenti, i

saggi, le ricerche, che possono essere fatte anche per richiesta di

privati industriali, la EOHOÎ& à IOrBÎta:

a) di un'o'ficina divisa nei sei reparti seguenti: per fale-
gnami e mo3ellisti, per fonditori, per fucinatori, per tornitori, per
congegnatori, per elettricisti ;

b) di un laboratorio di chimica.
La scuola ha pure un gabinetto di"fisica, un museo di modelli

e di apparati relativi alla meccanica ed alla.tecnologia, un ar-

chivio di disegni ed una biblioteca con sezione speciale per gli
allievi.

Art. 4.

La sonola comprende un corso inferiore della durata di due anni,
che à fino a so stesso, e apre l'adito altresi al corso medio della
durata di tre anni.

Gli allievi che avranno conseguita la licenza del corso medio

potranno rimanere nella sonola a farvi un corso superiore di per-

fezionamento della durata di un anno.

Nel corso inferiore s'insegnano le seguenti materie: lingua
italiana, storia e geografia, lingua francese, aritmetica, geome-

tria, disegno geometrico e ornamentale, nozioni di asica e di

chimica. Inoltre gli, alunni dovranno esercitarsi nel lavoro di of-
floina.

Il corso medio si divide in quattro sezioni:
Sezione capitecnici meocanici; sezione capiteenici fonditori;

sezione capitecnici chimici; e sezione capitecnici elettrioisti.
Nelle sezioni del corso miedios si daranno i -seguenti insegna-

menti:

Sezione capitecnici meccanici: algebra e trigonometria; fisica
generale ed applicata; chimica generale e tecnologica ; elementi
di meccanica e tecnologia meccanica; elettrotecnica; disegno di
macchine ; esercitazioni di officina.

Le esercitazioni di ofEcina per questa sezione si eseguiscono
nei riparti dei falognami e modellisti, fucinatori, tornitori e con-
gegnatori e la frequenza dei singoli riparti sarà regolata secondo
le .peciali attitudini e tendenze dell'alunno.
Sezione capitecnici fonditori: algebra e trigonometria; fisica ge-

nerale ed applicata; chimica applicata; meccanica applicata e

tecnologia meccanica; disegno d'ornato, disegno di macchine,
modellazione, esercitazioni di officina.

Le esercitazioni di officina si eseguiranno nel riparto fonditori ,
falognami, modellisti e tornitori.

Sezione capitecnici chimici: algebra e trigonometria; fisica ge-
nerale ed applicata, chimica generale e tecnologica; elementi di
meccanica o tecnol gia meccanica; disegno di macchine; esercita-
zioni pratiche di laboratorio.
Sezione capitecnici elettricisti: algebra e trigonometria ; fisica

generale ed applicata; chimica generale e tecnologica; elettro-

tecnica; elementi di meccanica e tecnologia meccanica; disegno
di macchme; esercitazioni di laboratorio e di officina.

Art. 5.

Il Ministero potrà istituire nuovi insegnamenti e nuove officine,
sentito il parere della Giunta di vigilanza e del Collegio dei pro-
fessori.

Art. 6.
Per l'ammissione al corso inferiore occorre avere l'età di 12

anni compiuti ed aver conseguito il diploma di maturitå o di li-
cenza elementare, in conformitå del rogolamento per gli osami
nelle scuole medie ed elementari approvato con IL. decreto 13 ot-
tobre 1901.
Al l° anno di corso medio - oltre ai licenziati dal corso infe-

riore - sono ammessi gli alunni licenziati dalle scuole d'arti o
mestieri, dalla scuola tecnica e dal ginnasio. Questi ultimi però
dovranno superare un esame di disegno secondo il programma
della scuola tecnica.
Per passare da una classe all'altra tanto del corso inferiore

quanto del corso medio é obbligatorio l'esame di promozione.
Art. 7.

Alla fine di ciascuno dei tre corsi, inferiore, medio e superiore,
gli allievi devono superare un esame di licenza e sark loro rila-
sciato analogo diploma.
Durante il corso superiore o di perfezionamento i giovani che

avessero ottenuto la heenza dalla sezione di meccanica, potranno
seguiro i corsi e lo esercitazioni delle sezioni di fonderia e di

elettrotecnica, o reciprocamente.
Non sono ammessi uditori né praticanti a nessuno dei corsi.

Art. 8.

L'anno scolastico comincia il 1° ottobre e termina il 31 luglio.
Nella seconda quindicina di luglio hanno luogo gli osami di pro-
mozione e di licenza, nella prima quindicina di ottobre quelli di
riparazione e l'esame complementare di disegno per i lioonziati
-dal ginnasio.

Art. 9.
Una Giunta di vigilanza, presieduta dal sindaco di Napoli, so-

praintende all'amministrazione della scuola. Di essa fanno parte
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un rappresentante del Ministero di agricoltura, industria e com-

moroio, un altro rappresentante del Comune, uno della provinois
di Napoli, uno della Camera di commercio e il direttore della
sonola.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle spese di manto-

nimento della scuola per una somma annua non inferiore alle
L. 2500, essi avranno diritto ad essere rappresentati da un pro,
prio dolegato nella Giunta di vigilanza, Sno a quando concorre-
ranno nolle spese nella misura suddetta.
La Giunta nomina nel proprio eeno un vioe-presidente o un

segretarlo.
I taembri della Giunta durano in carica tre anni o possono es-

sere rioletti.

Art, 10.
La Ginnta di Yigilanza si aduna almeno una volta al mese du•

ranto il periodo in cui 6 aperta la scuola. Si aduna inoltro, in ae·
guito a convocazione del presidente; tutte lo volto ohe il bisogno
lo richieda, o dietro domanda di almeno due componenti.
Le adunanze sono valido quando vi intervenga almeno la meta

pia uno dei componenti.
Lo deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in

caso di parita prevale il voto del presidente.
Doondono dal loro afBoio quei componenti della Giunta oho non

intorvangono allo adunanze di ossa por tro mosi consecutivi, senza
giustifloati motivi.

Art. 11.
La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:

a) provvede alla gestione amministrativa ed invigila l'an-
damento della souola ;

b) oompila il bilancio preventivo e lo trasmette al Mini-
stero di agriooltura, industria o commercio, per la sua approva-
sione, almono un mese prima oho entri in eseroizio;

c) oompila il conto consuntivo, che verra trasmesso per
l'approvazione al Ministero, insieme ooi documenti giustificativi,
appona ohiuso l'eseroisio finanziario;
11 detto bilanoio sara a oura della Giunta oomunicato agli altri

enti contribuenti, dopo l'approvazione ministeriale;
d) ordina le spese entro i limiti del bilanoio approtato dal

Ministero o vigila, sotto la sua responsabilith, oho non siano au-

porati - senza preventiva approvazione ministerialo - gli stansla-
monti di ogni capitolo del bilanolo proyentivo;

e) fa al Ministero le proposto opportune per il migliora-
monto e l'inoromento della sonola;

f) da parere al Ministoro su tutti i provvedimenti riguar-
danti le disposizioni regolamentari, i programini, i ruoli del per-
sonale;

g) propono premi o onorifloenzo agli insegnanti ed al per-
sonale insegnante pia meritevole o eensure o punizioni a quelli
cho manoano ai propri doveri;

A) vigila sulla buona conservazione del materiale scienti-
Roo e non soientinoo della sonola, ourando che gli inventari siano
regolarmonto tenuti;

i) prosonta alla flno di ogni anno scolastico af Ministero
ed agli altri enti cho contribuiscono almantonimento dolla scuola
una particolaroggiata relazione sull'andamentodella scuola stessa;

A) eseroita lo funzioni di patronato por il collocamento degli
alunni lioonsiati;

I) promuovo da pubbliohe amministrazioni, da sodalizio
da privati la concessione di sussidi e di materiale didattico a fa-
vore dolla sonola, como puro la fondazione di borso di stadio o di
perfezionamento;

m) adempio a tutte lo altre funzioni contemplate dal pro-
sento decreto ed a quello altro oui fosse ohiamata dal ministro.

Art. 12,
La direzione didattica e disciplinare della sonola spetta al di-

rottore di essa, che per quosto funzioni corrisponde direttamente
col Ministero.

Saranno sottoposti all'approvazione del Ministero, col parere
della Giunta di vigilanza, la ripartizione degli insegnamenti nei
vart anni di corso, i programmi d'insegnamento, il calendario soo-
lastico, gli.orarl ed i libri di testo.

Art. 13.
Il numero degli insegnanti e del personalo tutto della sonola,

delle oficine e doi laboratort, como pure i loro stipendi, aaranno
determinati da una pianta organica approvata dal ministro di

agricoltura, industria e commercio, sentito 11 parero della Giunta
di vigilanza.

Art, 14.
Il direttore, gli insegnanti, i capi ofBoina e di laboratorio ea-

ranno soolti in seguito a pubblico conoorso aperto dal ministro
di agridoltura, industria e commercio.
Il direttore potra essere scelto dal ministro fra il personale in-

segnante.
Uno dei componenti delle Commissioni giudicatrici dei concorsi

sarà soolto dalla Giunta municipale di Napoli.
Il direttore, come pure gli insegnanti ed i capi ofRoina e di

laboratorio, noelti in seguito a concorso, saranno nominati reg-
genti ín via di esperimento por due anni; i medesimi saranno
promossi a titolari, so nel detto periodo di teinpo avranno fatto
buona prova.
Per le vacanzo che si verifloassero in corso d'anno scolastioo,
il Ministero provvoderå alla sostituzione con incarichi temporanoi.
Per gli insegnamenti determinati dalla tabella como avonti ca-

rattore speciale o oomplementare, il Ministero potrå derogare alla
regoladel concorso o provvedere oon incarichiannuali,daafBdarsi
a persone che abbiano i titoli legali di abilitazione, ad insegnare
la relativa materia in scuole di egual grado o che abbiano inol-
tro data buona prova nel loro insegnamento.
Il personale amministrativo sara pure nominato dal ministro

prodotto, sopra proposta della Giunta di vigilanza.
La nomina dei reggenti, degli incaricati, doi capi ofBrina a di

laboratorio o del personale amministrativo sark fatta con dooreto

Ministeriale, la promozione a titolare del direttoro e del profes-
sori con deoreto fleale.
Il personale di servizio sarå nominato dalla Giunta di vigilanza,

coll'approvazione del Ministero.
Art. 15.

È ammesso il passaggio del personale direttivo ed insegnanto
e dei capi oinoina o di laboratorio da questa scuola ad un'altra
o Viceversa quando entrambe sleno della stessa natura o di egual
grado e i funzionari da trasferirsi siano stati nominati oon de-
ereto Iteale o Ministeriale.
In caso di simili passaggi sono, agli ofetti del trattamento di

riposo, mantenuti integralmonle al funzionario i diritti acquisiti
in conformità dello norme vigenti.
I passaggi, di cui nel presento articolo, sono, a soconda dei

casi, ordinati con dooreto Reale o Ministeriale sulla domanda de-

gli interessati e dietro parere favorevole delle Giunte di vigilanza
delle due sonole.

Art, 16.
Il direttore coadiuta il presidente, nell'esecuziono delle deliho-

razioni dolla Giunta di vigilanza e nell'amministrazione della
scuola; provvedo all'andamento didattico e disciplinaro di essa e
dei laboratorî, alÌ'ossorvanza dei regolamenti, propone i provvedi-
menti oho reputa utili o provvedo alla supplenza degli insegnanti
e del personale delle ofiloine, in caso di breve assenza. Nei casi di
assenze prolungato no informa il Ministero por gli opportuni
provvedimenti.
Il direttore filerisce al Ministero, periodicamente, su tutto quanto

concerno l'andamento didattico o disciplinare della scuola, od
inoltre alla Giunta di vigilanza, ad ogni adunanza di essa, sull'an-
damento della scuoTa e sai provvedimenti adottati.

Art. 17.
Gli insegnanti osercitano gli uffici rispettivamento loro asse-
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gnati sotto la vigilansa del direttore ed hanno la respönsabilità
della buona conservazione del materiale didattioo ad essi af-

tidate.
11 collegio degli insegnanti, che sark presieduto dal direttore o

da chi ne fa le voci, propone la ripartizione degli insegnamenti nei
Yari anni di oorno, compila i programmi partieplareggiati d'inse-
gnamento, il calendario scolastioo o gli orari, fa le proposte per
i libri di testo e per l'acquisto del materiale scientifico e didat-

tico, e sulle punizioni più gravi da infliggersi agli allievi a norma
del regolamento di cui all'art. 22.

Il collegio degli insegnanti si riunisce, inoltre, almeno una

volta al mese, per intendersi sullo svolgimento e coordinamento

dei progratumi d'msegnamento e per la trattazione di quegli al-
tri argomenti che fossero dal direttore sottoposti al suo esame.«

Art. 18.

Il servino di cassa della scuola sarà fatto dal Banco di Napoli
Art. 19.

La Giunta di vigilanza avrà facoltà di fare storni di fondi da

un articolo all'altro dello stesso capitolo del bilancio.

Non potranno invece essere fatti storni di fondi da un capitolo
del bilancio all'altro senza l'approvazione del Ministero d'agricol-
tura, industria e coinanercio.

Art. 20.

La misura delle tasse scolastiche e la esenzione dalle medesiine

saranno stabilite dal regolamento di cui all'art. 22.
Art. 21.

Il direttore ed i professori titolari saranno ammessi a fruire del

trattamento di riposo stabilito a favore degli insegnanta delle
seuole industriali e commerciali.
Il personale inserviente sarà assicurato alla Cassa naziottale di

previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai, per tutto
il tempo durante il quale il detto personale rimarrà in ser-

VIZIO.

La scuola contribuirà al trattamento di riposo, ed allo assicu-

razioni di cui sopra, con una quota annuale, che sarà dotermi-

nata da apposito regolamento, il quale stabilirà altresi le ritenute
a carteo del personale.

Art. 22.
Con un regolamento da approvarsi dal ministro di, agricoltura,

industria a commercio, sentita la Giunta di vigilanza, saranna
stabilite le norme por l'animissione degli alunni, per lo tasse sco-
lastiche, per gli esami di proinozione e di licenza; gli obblighi
«legli alunni e «lel personale della scuola; le punizioni discipli-
nari; le norme per la gestione delle otlicine e dei laboratorî,
per il riparto elegli utili di quelle o di questi; e tutte le altre

disposizioni per asstortrare il regolare funzionamento della scuola.
Art. 23.

In caso di scioglimento della scuola, da farsi con decreto Reale
sopra proposta del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
il personale tutto di essa cessa dalle sue funzioni.
Al dotto personale, fatta eccezione di quello incaricato, sarà

corrisposto per la durata di due anni, a carico degli enti che

mantengono la scuola, ed in proporzione dei relativi contributi,
un assegno non maggiore della metà, nò minore del terzo dello
stipendio, se il funzionario conterk dieci o più anni di servizio, e

non maggiore di un terzo, nè minore del quarto se conterà meno
di dieci anni.
Tale assegno cesserà per coloro che, durante 11 suddetto periodo

di due anni, otterranno un posto in una scuola od in un ufficio

dipendente da una Amininistrazione pubblica.
Lo stesso trattamento sarà fatto al personale della scuola in

caso di riducono d'organico.
Art. 24.

Nel caso di seioglimento provisto dall'articolo procedente, si prov-
vodera alla destinazione di quanto appartiene alla scuola sop-
pressa, a vantaggio di altro istituto scolastico di indolo affine,
previo accordo col municipio di Napoli.

Art. 25.

Il presente statuto potra essere modificato con doeroto Reale,

sopra proposta del ministro di agricoltura, industria e commer-

cio, sentito il parere della Giunta di vigilanza della scuola.

Disposizione transitoria.
Art. 26.

Il personale della scuola attualmente in servizio e compreso in

apposita tabella, da approvarsi con decreto del ministro di agri-
ooltura, industria e commercio, sarà confermato nel grado, nol-
l'uficio e nello stipendio.
Onliniamo che il presente decreto, munito del sigillo

!ello Stato, sia tuserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1906.

VITTORIO ÈMANUELE.
E. PANTANO.

Visto, 13 guardasigilli : E. SicCHI.

18 numero OLIII (parte supplementare) della raccolta

ajjiaiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 180'), n. 295 sui Collogi
di probiviri;
Veduto il regolamento por l'esocuziono della legge

stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894, u. 170 ;
Veduto il R. decreto 16 luglio 1904, n. CCCXIV,

col quale venne istituito in Marsala un collegio di probi-
viri per la industria enotecnica ed affini con giurisdi-
zione sul Comune di sede e su quelli di Trapani oMaz-
zara del Vallo ;

Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali del Collegio di probi-viri por la
industria enotecnica ed affini con sede in Marsala sono

stabilite come segue :

Numero
SEDE

COMUNI delle sezioni
di ciascuna per gli

,
componenti ciascuna sezione

,

sezione indu- .

striali operal

Marsala Marsala - Mazzara del Vallo . . . 1 -

Marsala Marsala . . . . . . . . . . . . .
- 3

Mazzara del Mazzara del Vallo . . . . . . . .
-- I

Vallo

Trapani Trapani . . . . . . . . . . . . .
I I
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Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprilê 7906.
VITTORIO JWANUELE.

E. PANTANO.
Vido, B guardasigilli : B. Sacam.

E numero CLVII {parte supplementare) della raccolta afß-
eiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOftIO EMANIJELE III
por grazig (I Dio e per Y010Ath della EszloAe

RE D'ITgm
Veduta la gomanda in data 12 agosto 1905, con la

quale, in nome delia direzione del sodalizio costituitosi

in Novara, per la cremazione dei cadaveri, e in esecu-

zione di deliberazione 1° dicembre 1901 dell'essemblea
generale degli ascritti a detto sodalizio, si chiede l'ere-
zione del medesimo in ente morale;
Veduto il testo dello statuto organico deliberato, de-

finitivamente dall'assemblea generale in adunanza del 7

gennaio 1906, e composto di n. 19 articoli;
li|saminati tutti gli atti ;

Udito il parero del Consiglio di Stato ;
Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 per la

tutela dell'igiene e della sanità pubblica ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretprio .di Stato

por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La Società per la cremazione dei cadaveri, costituita

in Novara, e eretta in ente morale.
Art. 2.

È approvato lo statuto organico della Societh stessa
deliberato definitivamente dall'assemblea generale dei

soci in adunanza del 7 gennaio 1906, e composto di
n. 19 articoli.
Detto statuto sarà munito di visto e sottoscritto, d'or-

dine Nostro, dal ministro proponente. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunone

-potti cli osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.
SIDNEY SONNINO.

Visto, Il guardasigini: E. SAcom.

La raccolta ufficiale delle leggi ,e dei decreti (fel
Regno contiene i seguenti RR.decreti:

Sulla proposta del ministro dell' interno :

N. CLVI (Dato a Roma, il 22 aprile 1000), con cui

il pio legato « Agosti car. Giuseppe » di Brescia
è eretto in ente morale ed 4 approvato lo statuto

organico per il governo di esso.
N. CLVIII (Dato a Roma, il 6 maggio 1906), con cui

ITstituto « ßassini » per erniosi poveri, in Milano,
è costituito in ente morale,

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 17 maggio 1906, sul decreto che- scioglie il
Consiglio comunale di Copparo (Ferrara).
Smz!

Lo elezioni parziali dello soorso luglio hanno modifloato la com-
posizione del Consiglio comunale di Copparo, senza porð dare la

prevalenza ad una maggioranza omogenea, capace di costituire
un'amministrazione vitale e di risolvere le questioni che più in-
teressano quella popolazione.

11 Consiglio comunale, seisso in tre gruppi in lotta per diver-

genze sull'indirizzo amministrativo, non à stato da allora in grado
di eleggere il sindaco, e la Giunta, nominata in seconda convoca-
zione si è di recente dimessa, percha non è riuscita a fare delibe-
rare importanti atti di mntui, stante l'opposizione di un gruppo
di consiglieri e la estensione di consiglieri dell'altro gruppo.
Tutti i tentativi per una intosa feg i partiti, onde rendoro pos-

sibile la formazione di una nuova Giunta, sono rinseiti infrattuosi:
nð migliore risultato sortirono gli ufnai fatti dat commissario

prefettizio inviato sul posto pel disbrigo degli affari ordinari.
Intanto si å 'venuto manifestando nella popolazione il proposito

di ottenere la ripartizione del Comune 'in diversi comunt nuovi,

ed a tale scopo sono stato tenute pubbliche riunioni, che hanno

maggiormente eccitato gli animi acuendo e diffondendo una agi-
tazione che non a scovra di pericoli per l'ordine pubblico e cho

ha provocato le dimissioni di 12 consigliori.
In siffatto stato di cose, si rende necessario, come ha ritenuto

il Consiglio di Stato, con suo parere dell'Il corrente, un enoesio-

nale provvedimento, e quindi reputo doveroso sottoporre all'aus

gusta firma di Vostra Maesta lo schema di decreto oho sologlio
il Consiglio comunale di Copparo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volon,tà della plazione
IW D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministria
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della logge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Copparo, in provincia di For-
rara, è sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. Giovanni Nota è nominate com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di dettoComune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
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Il Nostro ministro predetto ð incaricato dell' esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 17 maggio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontin della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di

Caltanissetta, in data 28 ottobre 1903, approvata dalla
Giunta provinciale amministrativa, in adunanza del 20
febbraio 1906, per la classificazione fra le strade pro-
vinciali della comunale Mintina-Torrente Gibbesi;
Considerato che contro la citata deliberazione,.pub-

blicata a termini di legge, non venne presentato alcun
reclamo ;
Ritenuto che la suddetta strada è di grande impor-

tanza per le relazioni industriali, commerciali ed agri-
cole di una estesa parte della provincia di Caltanissetta,
perchè ð l'unica via di comunicazione dei torritori di
Riesi e Sommatino e delle ricche miniere di zolfo colk

esistenti, alla più prossima staµone ferroviaria di Ra-

vanusa-Campobello ed al porto di Licata nella limi-
trofa provincia di Girgenti, e che, quantunque ,il traf-
fico si eserciti anche sul contiguo tronco Torrente Gib-
besi-stazione Ravanusa-Campobello in provincia di Gir-

genti, pure tale circostanza non diminuisce la grande
importanza del tratto Mintina-Torrente Gibbesi, in pro-
vincia di Caltanissetta, onde si riscontrano in esso i re-

quisiti dalla legge voluti per la sua iscrizione nell'elenco
dello provinciali;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La strada comunale Mintina-Torrente Gibbesi ð in-

scritta nell'elenco delle provinciali di Caltanissetta.
Il predetto Nostro ministro e incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1906.
VITTORIO EMANUELB.

CARMINE.

MINISTERO
DI GRAZIA E GfUSTIZIA E DEI CULT)

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Cancellerie o segreterie.

Con deoreto Ministeriale del 14 febbraio 1906:

Pedamonte Francesoo, vice cancelliere della pretara di Schio, in

aspottativa per informità fino al 31 gennaio 1906, ð, a sua

domanda, richiamato in servizio dal 1© febbraio 1906 nella
stessa pretura di Schio.

Prancon Maroo, vice cancelliere della 3a protura di Torino, in
aspettativa per infermith fino al 15 febbraio 1906, è, a sua
domanda, richiamato in servizio dal 16 febbraio 1906 nella
stessa 34 pretura di Torino.

Con R. dooreto del 15 febbraio 1906:
Rossi Virgilio, cancelliere della pretura di Montiglio, b, a sua do-

manda, tramatato alla pretura di Montechiaro d'Asti.
Fontana Luigi, cancelliere della pretara di Montechiaro d'Asti,

temporaneamente applicato alla cancelleria della Corte di ap-
pello di Roma, à tramutato alla pretura di Montiglio, conti-
nuando nella detta applicazione.

De Giovanni Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Portofer-
raio, temporaneamente applicato al tribunale di Salerno, à
nominato cancelliere della pretura di Loiano, con l'attuale
stipendio di L. 1500, continuando nella detta applicazione.

Con decreto Ministeriale del 17 febbraio 1906:
Venditti Domenico Antonio, alunno di 3a classe nella pretura di

Baiano, à tramutato alla pretura di Castropignano, a sua do-

manda.
Manna Antonio, id. di 3a classe nella pretura di Muro Lucano, ð

osonerato dal servizio, per adempiere all' obbligo della leva
mihtare, con decorrenza dal 1° febbraio 1906.

De Bono Emanuele, Id. di 3a classe nella pretura di Bivona, à
tramutato al tribmtale civile e penale di Termini Imerese.

Antinucci Michele, id. di 3a classe nella pretura di Agnone, e
tramutato alla pretura di Sessa Aurunca.

Con R. decreto del 18 febbraio 1906:
Marcello Sebastiano, cancelliere del tribunale di Finalborgo, in

aspettativa per infermith, ð. a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per tre mesi, a decorrere dal 1° marzo 1906
continuando a percepire l'attuale assegno.

Con decreto Ministeriale del 19 febbraio 1906 :
Alla famiglia del vice cancelliere Botta Domenico è concesso un

assegno alimentare mensile corrispondente alla metà dello
sti¡iendio di L. 1500, a decorrero dal 22 novembre 1905 e fino
al.termine della sospensione, da esigersi in Taranto con quie-
tanza dello stesso funzionario.

Monarca Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Palmi
in servizio da più di dieci anni, 4, a sua domanda, collocato
in aspettativa per infermith per 3 mesi, a decorrero dal 1

marzo 1906, con l'assegno pari alla meta dello stipendio.
Notari.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1906:
E concessa:

al notaro Clemente Nicola una proroga sino a tutto il 22 giugno
1906, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Flumeri;

al notaro Chini Achille una proroga sino a tutto il 7 luglio 1906,
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Co-
senatico ;

al notaro Amicone Ottavio una proroga sino a tutto il 1° marzo
1906, per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel comune
di Castel del Giudice;

al notaro Doria Luigi una proroga sino a tutto il 27 febbraio
1906, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Leeee;

al notaro Salvati Francesco Maria Biagio una proroga sino a tutto
il 3 aprile 1906, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di Rotonda;

al notaro Monti Attilio una proroga sino a tutto il 13 aprile 1906,
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Co-

riano;
al notaro D'Andrea Vincenzo una proroga sino a tutto il 4 mag-

gio 1906, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Sant'Elena Sannita.
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Con It. deereto dell'll febbraio 1906:

Buceeri Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Rooealumera, distretto notarilo di Mes-
sma.

Giuliani Umberto, candidato notaro, 6 pominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Bagnone, distretto notarile di Massa.

Barbara Paolo, candidato notaro, ð nominato notaro colla rosidenza

nel comune di Trani.
Cotturri Vincenzo, notaro ro9identp nel comune di Spinazzola, di-

stretto notarile di Trani, 6 traslocato nel comune di Trani.
Con R. dooreto del 15 febbraio 1906:

DE Gregorio Giuseppe, oandidato notaro, ð nominato notaro colla
residenza nel ooninne di Savignano di Puglia, distretto nota-
rile di Ariano di Puglia.

Pandolfini Ignazio, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Contessa Entellina, distretto notarile
di Palermo.

Carta Salvatore, oandidato notaro, ð nonlinato notaro colla resi-
denza nel comune di Fonni, distretto notarile di Sassari.

Serralutzu Francesco Luigi, candidato, 6 nominato notaro colls
residenza nel oomune di Fonni, distretto notarile di Sassari.

Corbu Diddino, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel comune di, Oruno, distretto notarile di•Sassari.

Loy Vincenzo, oandidato nothro, ð nominato notaro colla residenza
nel comune di Padria, distretto notarile di Sassari.

Castigliola Fausto, oandidato notaro, a nominato notaro colla re-
sidenza nel oomune di Silanus, distrotto notarile di Sassari.

Ena Nioolb, notaro residento nel comu,no di Orotelli, distretto no-
tarilo di Sassari, o traslocato nel comano di Bono, stesso di-
strotto.

Batta Sobastiano, notaro residento nel comune di Mamoiada, di-
stretto notarile di Sassari, 6 traslocato nel comune di Olzai,
stesso distretto.

Daddi Balvatoro, notaro residente nel comune di Sassari, ð tra-
alocato nel comune di Gavoi, distretto notarilo di Sassari.

Arohivi notarili.
Con R.deereto Jell'Il febbraio 1906:

De Solora Carlo, conservatore e tesoriere dell'arellivio notarile di-
strettuale di Finalbqrgo, ð nominato conservatore o tesoriere
dell'arohivio notarile distrettuale di Asti, ooll'annuo stipondio
di L.- 2000, a condizione che, nei modi e termini di legge,
presti osuzione rappresentante l'annua rendita di L. 200.

Con dooreto Ministeriale del 12 febbt'äio 1900 :

La pianta organica dell'archivio notarile di Campobasso, appro-
vata con deoreto Ministoriale in data 9 febbraio 1900, ð modideata
como appresso: ,

Un conservatore e tesoriero con lo etipendio di L. 1600 (con cau-
sione rappresentante la rendita annua di L. 100).

Un archivista con lo stipendio di L. 1100.
ITn sotto arõhivista con lo stipendio di L. 700.
Un copista'con lo stipendio di L. 500.

Economati dei beneflai vacanti.
Con dooreto Ministeriale del 16 febbraio 190ß:

Racomi Alicante ð 'nominato inserviente nell'economato generale
dei benonel vacanti di Milano, con l'annuo stipendio di L. 900.

Culto.

Con R. deoreto del 15 febbraio 1906:

Sono stati nominati in virtû. del R. patronato:
Biondi sao. Angiolo alla pridas exppellania corale nol empitolo

cattedrale di Livorno.
Marzano saa. Luigi alla parrocchia di Santa Maria Assunta in

Galatono.
Nucci sao. Amos alla parrocchia dei Santi Bartolomeo ed Andrea

del Monte a Pescia.

Gualtiori ano. Antonio alla parrocchia di Sant'Eustaohio Martire
in Campo di Giove.

Piecinelli sac. Alessandro alla parrocchia di Santa Croce in Bon-

danello.

Callegarin sac. Angelo alla parrocchia di Ponzano Veneto.
Sono stati autorizzati:
il seminario arcivesoovile di Monreale ad acosttare il logato di

una tenuta di terro, disposto dal fu NioolðCerta;
la fabbriceria parrocchiale di San Miehele Arcangelo in Giusto-

nice ad accettare la donazione di L. 500 dal fa Tommaso Dovo;
il parroco di Campomorone ad accettare il legato di L. 2000, di-

sposto dal fu Francesco Persioo;
la fabbriceria parroeohiale di Boooon di Vo ad accettare L. 1350

pagato da Folicita Sinigaglia in adompimento dei legati di-
sposti dalla fu Carlotta Noalo;

la fabbricoria parrocohiale di Capriato d'Adda ad accettare il le-

gato di L. 6 annuo, disposto dal fu Carlo Sala .
od a ricevero

dagli eredi del testatore un certifloato di rendita pubblica di

annue L 15;
il parroco di Lonato ad accettare il legato di L. 1400 disposto

dalla fa Virginia Bondini:
la fabbriceria parroochiale di Orzinuovi ad aceottare L. 800, of-

forte dalla signora Maria Cimasohi vedova Moroni, per lo

adempimento dell'onere perpetno di culto, disposto dal fu
Coriolano Moroni;

La fabbriceria parrocchiale di Sant'Agata in Cremona, ad accet-

taro il legato della somma liquidata di L. 4818, disposto dalla
fu Innocenza Mazzueohi vedova Giavazzi.

L'Opera di Terrasanta in Toscana, ad aquistare dalfAmministra-
zione comunale di Lucca por L. 87,000 una gran parte del-
l'ex-convento di San Francesco in quella città.

Il parrooo di Santena ad accettaro l'eredita lásciata dal fu Mar-

tino Tosco.
Il duca di Bagnoli Nazario Sanfelico, il marcheso Alfonso Impc-

riale d Afflitto ed il ednto Luigi Cattaneo dei principi di San
Nicandro, sono nominati deputati dolla Real cappella dol te-
soro di San Gennaro in Napoli pel quadriennio dal 1° gon-
nato 1906 al 31 dioombre 1909.

Con R. decreto del 17 dicembre 1905,
registrato alla Corte dei conti il 4 gennaio 1906:

È stato parzialmente accolto il rioorso del parroco della chieaa di

Santa Rosalia in Santo Stefano Quisquina contro le decisioni
del 12 gennaio e 14 aprile 1904 della Giunta provinoiale am-
ministrativa di Girgenti, ordinandosi il ripristinarkento nel

bilancio del detto Comune degli assogni por spese di culto

Ano alla concorrenza di L 556.10.

MINISTERO I)EIsLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Personale delle gabelle.

Con R. deorato del 6 maggio 1906:
Bosoo dott. Giorgio -- Tonazzi dott. Umberto, allieti chimici nel

laboratort delle gabelle a Roma, sono nominati ohimici di 4*
classo, in seguito a concorso per- esami.

Biazzo dott. Rosario, allievo chimico nei laboratort delle gabelle
a Genova, ð nominato chimioo di 4a classe, in seguito a con-
oorso per esama.

Malatesta dott. Giuseppe -- Gaaroschi dott. Rinaldo, allievi chi-
mioi nei laboratort delle gabelle a Roma, sono nominati chi-
mioi di 46 olasse, in seguito a conoorso por esami.

Gobbi dott. Amiloare, allievo chimico nei laboratort delle gabello
a Milano, 6 nominato chimico di 46 olasse, in seguito a con-

corso per esami.

Faohinato dott. Arnaldo, allievo chimico nei laboratort delle ga-
bello a Venezia, à nominato chimico di 4a classe, in seguito
a concorso por esami.
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Settimi do‡t. Luigi. ellievo chimine pei laboratori delle gattelle «
Roma, & nominato chimico di 4* classe, in seguito a cogeorso
per esami.

Personale delle imposte diregp.
Qon RIL dooreti del 26 aprile o 5 maggio 1900:

I sottodescritti volontari sono nominati vice agenti di 8* olasse
nell'AgaministrAzione provinciale delle imposte diretto:
Cingpipi Paolo - Grosso Ignazio - Nam Angelo - Tentarelli

Clemente - Bonayita Arturo - Stanoanelli Emanuele -
Carpi Lino - De Matteo Giuseppe - Carrozzini Alessandro
- Lieci Brizio Leonardo - Rochira Giovanni - Mammana
Giuseppe - DI Maria Salvatore - Bizzarri Danto - Ar-
miento Matteo - Bonatti Vittorio - Priggione Carlo -Men-
dia Renato - Casu Stefano - Pinti dott. Filoteo - Vannini
Lorenzo.

Con decreto Ministeriale del 27 aprile 1906:
Interdonato Natale, ufficiale alle scritture nelle manifatture dei

tabacchi, promosso dalla 3a alla 2a classe per anzianita.
Gerardelli Agostino, ufficiale alle scritture, promosso dalla 4* alla

3a classe reggente per anzianità, con lo stipondio agnuo di

L. 1650, dal 1° maggio 190ô.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAM)

forza di cessione totale fatta a Berlino il 23 ottobro 1903 con atto

privato, debitamente registrato all'Ullioio domaniale di Torino, il
giorno 4 maggio 1906, al n. 18,910, voL 233, atti privati, e pre-
sentato pel vistog alla prefettura di Torino, addi 5 maggio 1906,
ore 16.

Roma, addl 28 maggio 1906.
Il direttore della divisions I

OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 8

giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,88
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 8 g_iugno
accorre il versamento in valuta in ragione di L. f00
per 100.

AVVISO.

Il giorno 4 corrente in San Romano, Piazza al Serchio e in Cam

porgiano, à stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico
governativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 7 giugno 1906.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servissio deMa proprietal inte11ettuale.

Trasferimento di privativa industriale N. 3451.
Per gli efetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
vativa industriale : vol. 171, n. 161 del registro attestati, n. 67.555
del registro generale, del 26 giugno 1903, col titolo : « Perfec-

tionnements aux machines å assembler des matrices å caractères

et à fondre d'après elles des linotypes », originariamente rila-
soiato a Holbourns John Glennie & Longhurst Henry Alexander,
a Londra, fu trasferito -per intero alla Linotype and Machintry
Limited, a Londra, in forza di cessione totale fatta a Londra,
con atto privato sottoscritto rispettivamente dalle parti l'8 e il 21

marzo 1906, debitamente registrato all'Uffleio demaniale di Mi-

lano 11 giorno 24 aprile 1906, al n. 21,325, vol. 1478 atti privati,
e presentato pel visto alla prefettura di Milano addi 28 aprile
1906, ore 15.30.

Roma, addl 19 maggio 1906.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Inpettorato generale
dell'industria e elel commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
7 giugno 1906.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oodola degl'interessi
in corso

maturatL
a tutt'oggi

5 % lordo..... 105,17 59 103,17 59 103,42 99

4 ¾ netto...., 104,87 14 102,87 14 103,12 54

3 1/2 % netto . 103,7ô 82 102,01 82 102,24 23

3 % lordo..... 72,80 28 71,60 28 72,35 67

parte non Rflittele
Trasfprimento di privativa industriale N. 3458. STER

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestatodi privativa
industriale, vol. 161, n. 128 del registro attestati, n.64,997 del re-
gistro generale, del 10 dicembre 1902 col titolo: « Procédè pour

la fabrication d'acide nitrique », originariamente rilasciato a Pau.
ling IIhrry, a Brandan (Boemia), fu trasferito per intero alla

Westdeutsche Thomasphosphat-Werke G. m. L. H., a Berlino, in

I telegrammi scambiatisi fra gli Imperatori d'Austria
e Germania ed il Re d'Italia sono molto commentati
dalla stampa austriaca e tedesca.
La Neue Freie Presse dice che l'intervista di Schoon-

brunn ha dato luogo ad un fatto molto importante o

significativo per la politica europea; nulla può essere
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meglio accolto, nulla può svegliare maggiormente la
simpatia dell'Austria-Ungheria che il pensiero di una
amicizia franca e durevole con l'Italia. Il colloquio di
Schoenbrunn ha provato il fermo mantenimento della
triplice ed ha dato al mondo una nuova garanzia di
pace.

11 Neues Wiener Tageblatt si esprime in seriso ana-
logo ed aggiunge: « L'importanza del colloquio di Schoen-
brunn si riassume così : nessun nuovo accordo politico,
mantenimento della triplice alleanza ».
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive che lo

scambio di díspacci fra i due Imperatori ed il Re d'Ita-
lia costituisce un felice complemento dell'incontro dei
.due Imperatori. L'unione degli Stati dell'Europa ceg-
trale è sit fatto. Ora como prida Ïa triplice alleanza
non' ha bisogno di nulla cambiate nei stoi scopi per
continuare ad esistere nelFEuropa, tanto compresa della
necessità della pace, poiche i suoi scopt furono sempre
difensivi e diretti verso il mantenimento della pace.
L'incontro dei due Imperatori a Vienna e avvenuto
sotto impressioni che possono essere salutate con soddi-
sfazione, senza riserva, come aná nuova conferma della
tendenza dell'alleanza, che ô rimasta inalterata da die-
eine di anni: di agire cioè a favore del continuo pro-
gresso dei popoli verso una cfdscente prosperità.
In genere la stampa tedesca ed austriaca non annette

speciale importanzt politica all' incontro dei due Impe-
ratori e lo giudica, più che altro, una prova della con-
tinuazione dei migliori rapporti dellä triplice alleanza, i
quali, al dire di taluni giorngli russi e francesi, si erano
alquanto intiepiditi. Prevale per il resto I'opinione che
si tratti di un abboccamento di carattere privato.

Già prima delle feste per Îo nozze del Re di Spagna,
Moret, presidente di quel Consiglio dei ministri, voleva
rassegnare lo dimissioni del Gabinetto per la questione
sorta con le Cortes, delle quali il Moret vorrebbe lo
scioglimento. Per non incagliare lo svolgimento delle
feste nuziali, Moret aderl all' invito del Re di soprasse-
dere alla sua risoluzione fin doþo le feste. Ma appena
queste furono chiuse, Moret ripropose le dimissioni.
Re Alfonso le accettò por tütti i membri del Gabi-

netto, ma mantenne in carica Moret, al quale affido la
ricomposizione del Gabinetto. Si spera tuttavía di evi-
tare lo scioglimento delle Cortes e le conseguenti ole-
zioni generali, per lo quali e giudicato assai inoppor-
tuno il momento.

Anche la questione agrËriÃ, che ð certamente la più
gravo che stia dinnanzi alla Duma ed al Governo russo,
6 sulla via di una soluzione. Al dire della JLiagdebur-
ger Zeitung, in un Consiglio di ministri, tenutosi sotto
la presidenza dello Ozar, si decise di assegnare 4 milioni
di ottari di terroni appar.tonenti allo Stato per la ri-
partizione fra i contadini. La Duma aveva chiesto 28
milioni di ettari.
Ciò che invece non trova una soluzione è la domanda

della Duma di un'amnistia plenaria. Per questa, l'agita-
zione tra gli operai ed i contadini va crescendo di giorno
in giorno.
Molti manifestini distribuiti in quelle classi eccitano

a liberaro colla forza i carcerati dalle mani della buro-
crazia sanguinaria, come viene oggi chiamato il Governo.
La stampa liberale russa insisto nel dire che lo Czar
ð propenso a lar6'ho concessioni e che non può atti-
varle per l'opposizione che incontra nel partito ultra-
conservatore di Corte.

Il Governo inglese, appena ebbe comunicazione affl-
ciale del pensionamento dei congiarati serbi e dal loro
effettivo allontanamento dall'esercito, chiese al Governo
serba di riattivare le reIazioni diplomatiche, é sk gli
sarebbe stato gradito, come inviato il consigliøre disin-
basciata a Berlino, Withead. Il Governo sorbo rippo e
telegraficamente che Withead gli sarebbe stdo gradt-
tissimo. Per la prossima settiinana si aspetta l'arrivo a

Belgrado del nuovo inviato.

La questione insorta per la visita della squadrà in-
glese a Kronstad, nella quale si voleva ravviagre lin.
atto ostile alla Germania, è stata facilmente appidadta
coll'aggiungere alla visita dei porti russi anche quella
di due forti germanici.
L'Echo de Paris si dice in grado di affermare che

i Governi russo ed inglese si sono äccordati piònpiñ4n‡o-
intorno alla visita della squadra inglese itt Russid. La
squadra visiterà i porti russi di Libuit, Rigá, Cronsfall,
Helsingfors e i porti tedeschi di Danzica e Kiel.

L'Agenzia Stefani informa che la Missionp italiana
avente a capo il R. ministro, comm. Malmusi, # giunta
a Fez il 3 giugno, dopo ottimo viaggio, facendo, .nella
inattina stessa dell'arrivo, l'ingresso solenne nellp -ca-

pitale. La Missione doveva essere ricevuta dal Sultano
entro i tre primi giorni.

NOTI2;IID VARIT!)

ITALIA.
S. M. il Ro, ieri, ricevotte in udienza particol‡re

l'on. senatore De Martino Giacomo e il cav. Carlo Éop-
setti, della presidenza dell'Istituto coloniale italiano.
S. M. s'intrattenne in cordiale colloquio, intdressan-

dosi dell'andamento florente dell'Istituto ; e gradt l'onig.
gio del primo numero della Rivista colonitele, pubbh-
cazione edita dallo stesso Istituto.

Ieri pure S. M. ricevotte in privata udienza il
comm. Basilio Cittadini, direttore del giornale La pa-
tria degli italiani, di Buonos-Aires.
Il comm. Cittadini presentò al Sovrano un ricco al-

bum con sessantasei mila firme d'italiani, che concor-

sero a formare il fondo di ottoconto mila lire in soc-

corso dei danneggiati dal terremoto delle Calabrie.
S. M. si rallegró vivamente col comm. Cittadini per

l'opera altamente patriottica che compie col sito gior-
nale nell'Argentina o per le iniziative filantropiche che
beneficano tanti italiani in quella florente nostrà cólo-
nia e in patria. S. M. volle poi essere informata sulle
condizioni dei nostri connazionali in Buenos Aires e in
altre città argentine; e strinse ripetutamellto la mano

al nostro bravo collega, esprimeadogli cordiali elogi.
S. M. il Re, accompagnato dalla sua casa militare,

onorb, nel pomeriggia di ieri, di sua presenza lá sede
del Circolo militare, assistendo ad una conferenza siil
tems : « I risultati della guerra russo-giapponeàe », te•
nutavi dal maggiore di stato maggiore, cav. Caviglia.
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Il Soviano,atteritamente segül Tintéi·éseante. .svolgi-
mento.Àelg, conferenza, e compliment¢, vivamenté sod-
disfatto, il conferenziere.

S,. M. la Regina Margherita, accompagnaté dalla du-
chessa Massimo e dal cónte Zeno, havisitatöieril'Espo-
sizio'ne dí Í3elle arti,

v,ay'annii riceverla,il vice pregidepte dell' Asso-
ciazione fra i cultori di Belle artí, conte Soderini, il
marchese Latour, il cav. Moraldi, il prof. Petiti.
L' Augusta,signora visitò attentamente le varie sale,

si trattenne circa, due ore, esprimeado, al momento
di lasciare il palazzo, la sua viva soddisfazione per la
riuscita Mostra.

Lg,ra,ppr,esentenza di Londra a Ropra. -
Il Lord Mayor di Londra Walter Waughan Morgan e gli seeriffi
Smallyngpa e Bowatgr, e le loro signore, ospiti graditi di Roma,
furono ieri nel pomeriggio visitatial Palace Hotel, da S.E ilmi-
nistro degli esteri, Tittoni, che loro espresse saluti e augurî di con-
venienza a nome del Governo italiano.
StaÄmne, alle 11,30, gli ospiti, nonohè il personale dell'amba-

sciali'inglese e S. E. Tittoni, furono irivitati a colazione da S. M.
il Ite al' Quirinale.
Nella visita che l'on. senatoro Cruciani-Alibrandi, aindaco di

Roma,' fece ieri al Lord Mayor, venne a questo espresso l'invito
di una visita per questa sera ai musei capitolini ; ma il LordMayor
lo declino, scusandosi, a causa di precedenti impegni.
Nella giornata di ieri il Lord Mayor e gli seerifB si recarono

all'ambaseista inglese, dove furono ricevuti dal primo segretario
e dagli attachés in assenza dell'ambaseiatore sir ,Egerton, che tro-
vavasi,fuori di Roma.

Qgta sera la rappresentanza londinese, verso la quale dal So-
vrano al più umile cittadino fu usata degnamente la più gentile
ospitalith, partirà per Napoli alla oro 21,10. .

11>&mitato x•omano pro danneggiati dal
ter,remoto. - Il Comitato romano di soccorso,adunatosijeri
sera noi locali comunali di via Poli, approvð la relazione sul pro-
prio operato e delibero di renderla di pubblica ragione.
In fine dichiarb sciolto il Comitato stesso.

Tpsisa. sui veloeipedi. - Come già annunziammo, a
partire da domenica 10 giugno corrente, i veloeipedi non potranno
circolare sulle aree pubbliehe se non siano muniti della prescritta
targhetta, da L. 10 per i veloeipedi da un posto, da L. 15 per

quelli-da più .posti.
S4ykbene che i ciclisti non dimentichino tale scadenza, se non

vogliono esporsi, circolando sulle aree pubbliche, all'applicazione
delle corrispondenti penalità, nella misura cioè del doppio della
tassa, oltre il pagamento della tassa di L, 10 o 15 rispettivamente,
qualora intendano di seguitare a circolare.

Le targhette trovansi in vendita presso i Comuni. -

I A.gendemia di Sant.a Cecilia. - Il secondo

saggio fingle degli aluoni fece convenire ieri nella grando sala

del Liceõ 'musicale un pubblico numorosissimo e sceltissimo.
Intervenne ahche S. M. la Regina Elena, vivamente acclamata

dall'eleganto uditorio, in cui notavansi tiutte le celebrita artisti-

cha.,della* capitale.
Tutti gli alunni, presentati dai loro professori, furono applau-

diti, ma le maggiori ovazioni spettarono, per la parte istrumen-
tale;.alla arpista sig.na Enrichetta Graziani, allieva della signora
Sofia $4rzana,, che con , molto sentimento, grazia e forza esegui
le fantasia, per arpa sull'Oberon di Weber, ed alla violinista.si-
gnorina Elettra Concetti, alunna del prof. llomolo Jacobacci, che

interpetrò in modo veramente superiore ad ogni elogio tanto la

romquxa per piolino del R.ubinstein e Wieniawaki, che la dense

ungheresi del Brahme-Joachim'.
Per la parte vocale si ebbe occasione di ammirare la limpida,

fregea, simpatica voce del giovane tenore sig., Guido Giocolini, aluá-
no del prof. Antonio Cotogni, che nell'eseguire la.romanzi della

Mignon ne ricordava i bei tempi del De Lucia, e la sig.na Nelda
Garrone, alunna del prof. Attilio Ugolini, che fece sfoggio di. una

bella o melodica voco nell'interpretare il recitativo ed aria noll'o-

pera Demofoonte del Cherubini.
Lunedi prossimo vi sarà il terzo ed ultimo saggio.
Per le Esposizioni artistiohe di Monaco

di Baviera. -- La Direzione generale delle ferrovie dello
Stato comunica che gli oggetti di ritorno dall'Esposizione di belle
arti annuale e da quella internazionale di belle arti, che avrango
luogo a Monaco di Baviera dal 1° giugno al 31 ottobre corronte

anno, saranno trasportati gratuitamente sulle linee dello Stato e

delle ferrovie meridionali italiane alle identiche condizioni stabi-

lite per la XXXllI Esposizione generale artistica di Vienna.
I termini di tempo per l'applicazione delle facilitqzioni comin-

ciarono a decorrere dal 1° corr. e dureranno fino al 15 gen-
naio 1907. I

Notizie agrarie. - Il riepilogo delle notizie agratie
della terza decade di maggio reca :

In questa decade il tempo, in prevalenza caldo ed asciutto, mi-

gliorð le condizioni dei campi in tutto il Regno.
Il frumento à ovunque promettente ed in qualche luogo della

Sicilia ne à cominciata la mietitura. Buoni in generale i gran-
turchi e gli ortaggi. Si falciano al sud l'orzo e l'avena con rac-

colto scarso nella penisola Salentina a causa della passata sic-
cità. È quasi terminata la fienagione con prodotto in complesso
abbondante. Si fanno le irrorazioni ai vigneti che vegetano nor-

malmente. Gli alberi da frutto lasciano sperare un buori raccolto,
ad eccezione di alcune località, dove risentirono i danni per il

cattivo tempo trascorso, o quelli prodotti dalla recente eruzione

del Vesuvio.
La campagna bacologica dà ovunque affidamento di un buon ri-

sultato.
Lavori a Salerno. -- Ieri, a Salorno, ebbe luogo la

cerimonia della posa del primo blocco di pietra por i grandiosi
lavori di difesa della spiaggia che fiancheggia l'abitato di Sa-
lerno.

Alla cerimonia intervennero tutte le autorità civili e militari e
grande folla.
Parlarono applauditissimi l'on. Camera, presidente del Consiglio

provinciale ed il sindaco cay. Cavaliero.

Societa per le strade ferrate meridionali.
- Coi tipi dello stabilimento Civelli, di Firenze, la « Società ita-
liana per le strade ferrate meridionali » ha pubblicato la relazione
e le proposte del Consiglio d'amministrazione, esposte nell'ahsem-
blea generale straordinaria del 25 aprile u. s., ed approvate dal-
l'assemblem medesima.

Marina militare. - La R. nave Marco Polo é partita
da Nanking. La Governolo, stationaria al Bonadir, partirà il 10

corrente da Zanzibar per Aden. La R. nave-souola Flavio Giova

è partita da Tunisi por porto Empedocle.
'. Ieri a Portoferraio é giunta una divisione della squadra navale

composta delle RR. navi Regina Marghersta, ßaint-Bon, Ema-
nuele Filiberto e Agordat, al comando del vico-ammiraglio Di
Brocchetti.

Marina mercantile. - Il Barbarigo della Societh ve-
neziana è partito da Massaua per Aden e Calcutta. -- Da New-
York è partito per Genova il Buenos Aires della T. B.

ESTERO.

Spedizione artica danese. - 11 Times fornisce i
seguenti particolari sulla spedizione artica che, al comando del
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eignor Mylius Eriaksen, lasolerk la Danimarca il 1 luglio pros-
simo venturo:
La apodizione si dirigera prima verso la costa ovest della Groen-

landia, cercando di avanzarsi più al nord della spedizione Babine
dlaváiug slot"1Š28. 11 primo problema da risolversi à la presenza
degli osohimeal in detta regione, fatto che 6 ancora dubbio.
Im spedizione, scesa a terra, traverserk la Groenlandia verso

nord-est, per arrivare all'84* di latitudine e rioonoscere in tal

modo tutta-la posiziöno nord della Groenlandia, cho à tuttora eco-
nosdiuta, ossendosi il Nansen, nella sua famosa traversata, tenuto

piû-al,and. Simrado che in questa regione al trovi uno dei poll
glaoiali del mondo, cio6 11 punto in oñilfl freddo raggiunge 11'swo
mangimo di intensith.
La spedizione porta aeoo degli apparecohi radiotelegraflei e degli

autoniobili, avendo il Nansen affermato che nelle pianure della
Groenlandia l'uso dell'automobilo a poisibile.
,La, spedisipne comprende 22 danesi o 2 tedeschi, od ð equipag-

glata .in modo eonozionalo.

II,commercio degli automobili in Germar-
nin. - 11 commoroio degli automoliili si à considerevolmente

sviluppato in Germania duranto questi ultimi anni, ma se l'espor-
tazione dello marche tedescho ha progredito. l'importaziono in Gor-
mania del prodotti dell'industria automobilistica straniera, prinoi-
palmente dell'industria francese, si ð aocresciuta in una misura

pia considorevole ancora.
Cost l'importazione delle vetture automobili francesi, destinate

al trasporto'dóllo persone si ð elevata 3a 6139 quintali metrici nel
1904 a 10,ß23 àol 1905.
L'industria todosos degli automobili ha riportato in questi ul-

timi anni un grande suooesso nel commercio di esportaziono delle
vetture destinate al trasporto dello mei•ci. L'esportazione totale di
questi veicoli si ð elevata da 3978 quiiifâli metrioi nel 1901 a 6975,
nel 1905.

11 miglior oliente della Germania per queste vetturg 6 l'Inghil-
terra lo cui importazioni sono salite da 2350 quintali metrici nel
1904 a 58ll nel 1905. II Chill od il Giappono sono puro buoni

olienti della Germania per oib che concerne gli automobili desti-
nati al trasporto delle persone.

TELEGrR.A.lVJ¯lv.EI

(Ag·enmin Stefhni3

V1ENNA, 7. - L'Imperatore Guglielmo si 6 recato stamane al
oastello di Kreuzenstein per fare vrsita al conto di Vilezek.

PARIGl. 7. - Il Comitato internazionale mearicato di elaßoraro
lo atatuto dolla Banea di Stato del Maroooo ha terminato i suoi

lavorí od ha approvato il progetto di statuto.
Il presidento Pallain ha pronunciato un discorso cordiale ed il

signor Fischal, delegato todosco, lo ha ringraziato a nome dei col-

leghi 'per la sua gentito ospitalità e per la sua sortese imparzia-
lità éd ha esprosso il suo compiacimento per la scelta di Parigi
como luogo di riuniono del Consiglia di amministrazione della fu-
tura Banca.

PAltlGI, 7. - Senato. - S'inizia l'eaamo in seconda lettura di
una proposta di Granjou che mod.ifica la leggo sulle responsabi-
lith, nei ossi di disordini e di rivolta, nei Comuni che non hanno
la direzione dalla loro polizia.
Fessard sostiene un controprogetto.
PARIGI, 7. - Camera dei deputati. - Si convalidano nove

elezioni di deputati. Indi si toglie la seduta.
PARIGI, 7. - Il marchese di Sågar ha ritirato la sua candida.

tura al seggio gik ocoupato dal cardinale Perrand All'Aocademia.

Cosi il cardinale Mathieu rimane unico candidato a quel seggio.

VIENNA, 7. - Camera dei deputati.-.L'aula e le tribuno sono
affollatissime.
I nuovi ministri al loro entrare nell'aula sono vivamento feli-

citati.

Il presidente della Camera, Wetter, esprime 11 profondo orroro

e l'indignaziono suscitati dall'attentato di Madrid e la viva sod-
disfazione per il fatto che i Sovrani di Spagna o l'eroiduca Fran-

cesco Fordinando hanno scampato il perioolo corso (Vivo appro-
vaziom).
Indi il presidente del Consiglio, Beck, espone il programma del

Governo e dice che tale programma concretato colla cooperazione
di uomini cho godono la fiducia dei grandi partiti, då alla Ca-
mera la garanzia di poter attendere fiduciosa l'opera doI Go-
verno.

11 presidente del Consiglio spiega le divergenze nei punti di
vista dei Governi iustrisoo ed ungherese sulla tariffa doganale oo.
mune. 11 Governo austriaco 6 disposto ad entrare ancora una volta
in trattative con l'Ungheria sulle-condizioni economicho dolle duo
parti della monarchia, laa i negoziati devono essere fatti con piena
lealta ed energia e assiourare una base duratura alla tita econo-

mica della monarchia. So le trattative non giungeranno ad un so-
oordo soddisfacente per l'Austria, il Governo prenderà le misure

necessarie, indipendenti,por garantiro con oalmaedenergiagliin-
toressi austrimoi (Vive approvazioni).
Il Governo conta sul piano appoggio del Parlamento, che dove

esser sicuro che i suoi diritti saranno efBoacomento tutelati.
Il presidente del Consiglio rileva la necessità di continuato la

azione tendento al risoatto delle ferrovio da parte dello Stato. Di.
ohiara che il Governo dedicherà tutte le sue forze a condurre a

fino la riforma olettorale come pure alla risoluzione dei conflitti
di nazionalità.
Ha ferma convinzione che il Gabinetto, oolla sua composizione,

oostituirå la base sulla quale ei potra iniziare l'opera di paoill-
oasione nazionalo.
H presidente del Consiglio conolude invitando il Parlamento

ad unirsi, perché, noll'attuale situazione critica, il piû forte ba-

luardo degli interessi comuni di tutti i popoli dell'Austria à l'ac-
cordo incrollabile tra il Governo ed il Parlamento (Vive appro-

Marconi).
La proposta di aprire la discussione sullo dichiarazioni del Go.

Torno ð respinta.
La Camera passa all'ordino del giorno.
LEOPOLI, 7. - Parocohi flami fra oui il Dniester hanno stra-

ri¡iato ad inondato vari Comuni situati lungo le sponde. Il servi-
zio ferroviario à interrotto fra Dolima e Mygoda e fra Delatyn e

Kolomea.

MADRID, 7. - I giornali si occupano lungamente dell'attitu-
dine del giornalista repubbhcano Nakens che ha favorito la fuga
di Moral, sapendo che egli era l'autore dell'attentato contro i So-
vram.

Parecchi giornali biasimano la condotta di Nakens, altri dicono
che egli agl nobilmente, mosso da un sontimento di pietà, altri,
infine, rilevano che non doveva nò consegnare, nè proteggero Mo-
ral e che, favorendono la fuga, commise un ingiustinoabile or-
roro.

VIENNA, 7. - Stasera alle 7 ha avuto luogo al Castello di

Schönbrunn un pranzo di Corte.

Vi sono intervenuti l'Imperatore Guglielmo e l'Imperatore Fran-
cesco Giuseppe, gli aroiduchi e le areiduchesse, gli alti funzionari
della Corte, il seguito dell'Imperatore Guglielmo, l'ambasciatore di
Germania, conto Wedel, i ministri cornuni Goluchow ki, Pitreich
e Barian, il presidente del Consiglio austriaco, conte BÅok, ed il
presidente del Consiglio ungherese, Wekerlo.
Dopo il pranzo vi batata una serenata, eseguita dalla Wiener

Männergesangsverein.
Alle 9.30. - L'Imperatore Guglielmo à partito per Berlino, aa-
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lutato alla stasione di Pensing dall'Imperatore Franoeseo Giu-
aeppe.
I due Imperatori hanno preso congedo nel modo pia oordiale e

si sono abbracciati tre volte.
PARIGI, 7. - Il Consiglip dei ministri ha stabilito dednitiva-

mente il testo delle diohiarazioni ohe il Governo esporrà lunedi al
Parlamento.
Si assicura oho per oolmare il disavanzo nel bilancio per il 1961

R Gabinetto si propone di chiedere un aumento sulla tassa di
auccessione ed un aumento di tassa sul vino e liquori.
Le diohiarazioni ohe il Governo farà alla Camera esporranno

poi tutte le riforme ohe il Gabinetto ai propone di sottoporre al
Parlamento.
Indicheranno inoltre l'intenzione dei ministri di prendere l'ini-

siativa di una amoistia generale.
Il programma di riforme preparato dal Gabinetto comprende:

Timposta sul reddito, la riorganizzazionó amministrativa, l'orga-
nizzazione del lavoro, la riforma dei Consigli di guerra, ecc.
Si assicura che 11 Governo si pronuncierà pure favorevole per
il riscatto parziale di certe linee ferroviarie.
NEW-YORK, 8. - Un telegramma da Hillbourg (Kansas) an-

nunoia che la città di Goessel, abitata da Tedeschi, à stata quasi
distrutta da un oiolone. Circa 80 persone sono rimaste ferite
CAPETOWN, 8. - La ferrovia da Capetown al Cairo ha rag-

giunto un punto situato a 360 miglia al nord di Victoria-Fall.
LONDRA, 8. - 11 Daily Telegraph ha da New-York: il treno

express della Pensilvania, che parte da New-Jersey a mezzogiorno,
ha avuto uno scontro con un treno merci a Lancaster. Vi sareb-
bero quindici morti e cinquanta feriti.
PIETROBURGO, 8. - Il gruppo del lavoro, alla Duma dell'Im-

pero, composto di 102 deputati operai e contadini, ha risoluto di
applicare l'ostruzionismo durante le sedute della Duma, per com-
battere il Gabinetto Goremikin.
- MADRID, 8. - 11 Re Alfonso XIII e la Regina Victoria hanno
assistito all'inaugurazione di un quartiere operaio.
La folla ha fatto loro calorose ovazioni.
COSTANTINOPOLI, 8. - La Corte di eassazione ha confermato

la sentenza di morte pronanoista contro il generale di divisione
Ali Chamil, il gran mastro di cerimonie Abur Rezak ed altre
persone.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romanè

del 7 giugno ž906

11 barometro è ridotto allo zero .
-

L'altezza della stazione è di metri . . . . . 50.60.
Barometro a mezzodi

. 755.77.
Umiditå relativa a mezzodl............ 33.
Vento a mezzodi.

........... W.
Stato del cielo a mezzodi cop. nuvoloso,

massimo 24.2.
Termometro centigrado ...............

minimo l1.5.
Pioggia in 24 ore

..
- -

7 giugno 1906.
In Europa: pressione massima di 770 in Danimarca, minima di

754 in Transilvania.
In Italta nelle 24 ore : barometro disceso fino a 4 mm. al nord ;

temperatura poco variata; pioggiarelle e temporali sull'Italia in-
feriore.
Barometro: minimo a 759 sul basso Adriatico, massimo intorno

a 760 sul versante Tirremco ed isole.
Probabilita: venti moderati o forti del 3° e 4° quadrante; cielo

vario sulle isole, in gran parte nuvoloso altrove con alcune piog-
go e temporali; mare qua e lå agitato.

BOLLETTIMO ME EORICO
dell'Ufneio eentrale di meteorologia e 41 goodinamice

Roma, 7 giugno lÒ06.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 óre 7
nelle 24 ore
preeddenti

Porto Maurizio... gereno calmo 22 5 I 15 8
Genova .......... */, coperto ôalmo 22 2 16 0
Massa Carrara

... IJa coperì¿ oàhäo È5 2 12 8
Cuneo

........... sereno - 23 8 13 3
Torino........... aioreno - 23 l 14 3
Alessandria

...... sereno - 23 7 11 8
Novara

........ . sereno - 26 0 17 0
Domodossola

..... sér'eño - 24 7 ô 2
Pavia............ */4 coperto - 26 8 15 ð
Milano .......... *

, coperto - 27 7 13 3
Sondrio ......... coperto - 26 8 8 7
Bergamo......... , coperto - 22 7 14 1
Brescia .......... , coperto - 24 ð 12 0
Oremona......... */, coperto - 25 6 14 3
Mantova ......... */4 coperto - 25 0 16 3
Verona .......... coperto - 25 3 16 2
Belluno.......... *

, coperto - 23 9 11 5
Udine

...........
*
4 coperto - 24 0 18 1

Treviso ....... .. coperto - A7 1 15 8
Venezia.......... */4 coperto calmo 24 0 18 2
Padova .......... coperto - 23 4 13 6
Rovigo .......... coperto -· 23 8 12 0
Piacenza ......... */4 coperto - 24 3 13 0
Parma........... coperto - 24 6 14 5
Reggio Emilia . . . . */ coperto - 24 0 15 0
Modena.......... a| coperto - 23 7 14 7
Ferrara

.......... */ coperto - 22 7 13 4
Bologna ......... • coperto - 22 0 14 9
Ravenna......... sereno - 21 5 11 5
Folli ............ */, coperto - 22 4 Il 6
Pesaro........... coperto legg. mosso 22 9 11 0
Aneona

.......... coperto mosso 22 0 19 9
Orbíno........... */, ooperto - 17 5 12 4
Macerata

........ coperto '
- 17 8 12 I

Ascoli Piceno
.... */4 coperto I

- 18 0 13 0
Perugia.......... sereno - 18 6 11 9
Camerino ........ oopérto - 16 2 10 2
Lucca ........... */4 coperto - 23 7 12 8
Pisa
............. sereno - 23 0 Il 5

Livorno .......... */4 coperto calmo 23 4 14 7
Firenze

.......... sereno - 24 2 12 0
Arezzo ........... sereno - 21 6 10 2
Siena

............ sereno - 20 0 16 4
Grosseto ......... */4 coperto - 26 0 10 0
Roma............ */4 coperto - 22 5 11 5
Teramo .......... sereno - 16 7 13 0
Chieti ........... coperto - 17 0 9 O
Aquila........... coperto - 15 8 10 0
Agnone .......... - -

-
-

Foggia........... coperto - 20 0 12 9
Bari
...........

, coperto agitato 19 0 12 8
Lecce ............ coperto - 19 4 11 6
Caserta

.......... */4 coperto - 21 0 10 2
Napoli ........... sereno calmo 20 0 13 6
Benevento........ coperto - 19 4 9 6
Avellino ......... coperio - 18 5 7 O
Caggiano ........ */4 coperto - 14 2 8 2
Potenza.......... coperto - 13 0 7 7
Cosenza.......... - -

-
-

TirioTo........... */4 coperto - 20 0 , 10 0
Reggio Calabria .. sereno calmo 21 0 14 2
Trapani.......... sereno calmo 21 0 15 8
Palermo ......... sereno calmo 24 0 12 0
Porto Empedocle.. sereno omlmo 25 0 17 0
Caltanissetta

.....
sereno - 25 0 14 0

Messina.......... sereno calmo 22 8 14 5
Catania

..........
sereno onlma 23 4 14 4

Siracusa
......... sereno calmo 20 6 16 2

Cagliari ......... sereno calmo 26 5 12 0
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